
David Sassoli e i colleghi della
Delegazione del Pd al Parlamento

europeo sono affettuosamente vicini
alla carissima Patrizia Toia e alla sua
famiglia per la perdita della adorata

mamma
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si stringono con affetto alla famiglia.

Di nuovo a settanta metri d’altezza
per difendere il lavoro. E di nuovo di-
sposti a tutto. Riesplode la rabbia dei
lavoratori e dei sindacati dell’Alcoa di
Portovesme. Sale il livello della prote-
sta e questa volta a metterci la faccia,
salendo a settanta metri, sono i segre-
tari della Fiom Cgil Fanco Bardi e del-
la Fim Cisl Rino Barca. Sono passati
pochi minuti dalle 18.30 quando a Por-
tovesme, i due lasciano la riunione
con il resto delle organizzazioni sinda-
cali e la direzione dell’azienda e si ar-
rampicano sul pilone in cima al quale
c’è la riserva d’acqua. È l’inizio di una
nuova protesta.

ALCOANON MANTIENE LA PAROLA
«Si sono rimangiati tutto - dice al tele-
fono Franco Bardi -, ci hanno preso in
giro Roma hanno detto che avrebbe-
ro rallentato lo spegnimento e invece
oggi scopriamo che non c’è più l’allu-
mina, la nostra materia prima. Da qui
non si scende». Sono dure anche le pa-
role di Rino Barca, il sindacalista del-
la Cisl che divide lo spazio a settanta
metri d’altezza con Franco Bardi.«Ab-
biamo deciso di salire noi segretari
per dare un segno - dice Barca al tele-
fono - ci sentiamo presi in giro
dall`Alcoa che ha preso degli accordi
che non sta rispettando. Avrebbe do-
vuto rallentare lo spegnimento delle
celle, invece l`ha anticipato». Ricorda
la protesta di Roma il sindacalista e
aggiunge: «Abbiamo convinto la gen-
te a lasciare via Molise proprio per
l`accordo preso, ma l`azienda antici-
pa lo spegnimento prendendo in giro
Regione e Governo. Siamo disposti a
tutto, adesso basta».

Un colpo di scena di una giornata
iniziata con il rientro in fabbrica dei
lavoratori dopo la trasferta romana e
la notizia che il numero delle aziende
interessate allo smelter è salito a tre.
Alla Glencore, che ieri ha visto il suo
rappresentante incontrare i rappre-
sentanti della Regione, e alla Klesch
si è aggiunta, come anticipato in mat-
tinata dal Sole 24 ore, la Kite Gen Re-
search, un’azienda torinese che so-
stiene di voler alimentare il sito di Por-

tovesme con ‘energia da fonte eolica
troposferica’ e di poter acquisire lo
stabilimento senza esuberi.

Nel pomeriggio i sindacati lancia-
no un appello affinché intervenga il
Governo. Il resto è il blitz e l’appren-
sione degli altri lavoratori che stazio-
nano davanti all’entrata secondaria
della fabbrica. Non tardano ad arriva-
re i commenti e le prese di posizione.
Dura Laura Spezia, segretaria nazio-
nale della Fiom:«Alcoa non rispetta
gli impegni presi col governo - fa sape-
re - la presidenza del consiglio deve
intervenire subito se non vuole essere
corresponsabile». Chiede di agire an-
che Cesare Damiano.«Il governo de-
ve intervenire subito - dice -. Se
l’azienda si è rimangiata le promesse,
come affermano i dirigenti sindacali
del territorio che hanno deciso di
compiere un forte gesto dimostrativo
salendo a 70 metri dal’altezza, allora
siamo di fronte ad una situazione inac-
cettabile. Alcoa va costretta a tenere
l’impianto in funzione per il tempo ne-
cessario alla conclusione di una tratta-
tiva che abbia l’obiettivo di trovare
una nuova proprietà».

Ecco l’iPhone 5. In fondo la notizia sta
proprio nel nome, o meglio nel numero
che l’accompagna, visto che cinque ver-
sioni dello stesso prodotto, non a caso il
telefono più celebre del pianeta, sono
una fortunata anomalia nell’iperveloce
e stramiliardario mercato dell’elettroni-
ca di consumo. Il velo all’attesissimo ap-
parecchio è stato tolto ieri da Apple nel-
la tradizionale sede del "Yerba Buena
Center for the Arts" di San Francisco.
Nessuno stravolgimento delle linee e
delle caratteristiche, in ossequio alla fi-
losofia del prodotto che vince non si
cambia, ma una prevedibile pioggia di
migliorie che non mancheranno di esse-
re apprezzate dalle decine di milioni di
adepti della "Mela morsicata". Innanzi-
tutto lo schermo, le cui dimensioni e la
cui risoluzione salgono per stare al pas-
so con la concorrenza. Questo significa

un display da 4 pollici che “contiene”
1.136x640 pixels (formato 16:9), il che
significa una fila di icone in più a dispo-
sizione dell’utilizzatore. Per accogliere
lo schermo maggiorato è stata rivista
pure la scocca, realizzata in vetro e allu-
minio. L’iPhone 5, infatti, ha una forma
più allungata, il che però non va a scapi-
to di peso e spessore. Il primo è di 112
grammi, il 20% in meno rispetto al mo-
dello 4, mentre di profilo si contano ap-
pena 7,6 millimetri, il 18% in meno. Al-
tro mutamento significativo, il diverso
tipo di alloggiamento, più stretto, per
accogliere il nuovo connettore, il che ri-
schia di mettere fuori gioco tutta una

serie di accessori progettati per i prece-
denti modelli, sebbene sia già stato an-
nunciato un salvifico adattatore.

Ai cambiamenti esterni corrispondo-
no mutamenti nell’hardware interno e
nel software. Il nuovo processore A6 ha
una velocità ed una capacità di elabora-
zione grafica doppia rispetto al prece-
dente. Quanto al chip per la connessio-
ne telefonica, supporta tutti gli stan-
dard più diffusi compreso il collega-
mento ultraveloce LTE (noto anche co-
me 4G), anche se per la compatibilità
in Italia bisognerà attendere. La batte-
ria dovrebbe garantire 8 ore di autono-
mia in chiamata sulla rete telefonica,
che salgono a 10 ore in modalità Wi-Fi.
La risoluzione dell’obiettivo fotografi-
co, 8 megapixels, non cambia, ma mi-
gliora la qualità delle immagini, così co-
me quella dei video Full HD, in virtù di
varie implementazioni tecniche.
Sull’iPhone 5, poi, girerà una nuova ver-
sione del sistema operativo iOS, la nu-
mero 6. Detto che nell’evento califor-
niano sono stati presentati anche i rin-
novati iPod, resta da riferire della data
di arrivo in Italia, il 28 settembre, men-
tre i prezzi dovrebbero ricalcare quelli
del modello precedente.

Il debutto dell’iPhone 5 segna un ri-
torno dell’attenzione sul prodotto dopo
le recenti vicende che hanno visto Ap-
ple protagonista vincente della contro-
versia legale con Samsung sull’utilizzo
indebito di brevetti. Nonché le ancor
più recenti polemiche, rilanciate ieri
dall’Herald Tribune, sullo sfruttamen-
to dei lavoratori, nell’ultimo caso mi-
gliaia di studenti reclutati per stage
malpagati, impegnati nella produzione
degli iPhone negli immensi stabilimen-
ti cinesi dell’appaltatrice Foxconn. Una
pressione che la società fondata da Ste-
ve Jobs deve sopportare sempre di più
considerata la sua importanza globale,
testimoniata dalle recenti stime di Jp-
Morgan, secondo le quali l’iPhone 5 aiu-
terà sostanziosamente la crescita ame-
ricana, spingendo il Pil fra lo 0,25% e lo
0,50% nel quarto trimestre.
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Massimo Ippolito, fondatore della Kite
Gen FOTO ANSA

. . .

I segretari di Fiom e Fim
denunciano che l’azienda
non rallenta
lo spegnimento

Due sindacalisti
salgono per protesta
sulla torre Alcoa

ECONOMIA

iPhone 5
la febbre
planetaria

● L’azienda non
rispetta i patti e vuole
chiudere subito
● Un’offerta del
gruppo Kite Gen
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La “Mela” è reduce dalla
guerra legale con Samsung
e da nuove polemiche sui
lavoratori sfruttati in Cina

Scioperoper ilcontratto il 18ottobre
Sonounesercito di unmilione
lavoratoriai quali bisognaaggiungere
i400mila che lavoranonella industria
agroalimentare:operaiagricoli, della
cooperazione, impiegati e forestali più
iconsorzi dibonificae l'associazione
degli allevatori. Personeche lavorano
inun settore difficile, cheha vissutoun
annushorribilis fra neve,alluvioni,
bestiameucciso dai cataclisminaturali
esiccitàche haresoesiguie ritardati i
raccolti.Tutte coseche isegretario di
FlaiCgil, FaiCisl e Uilaconosconoe
tengonopresenti.Però ildatodi fatto
èche nonc'è ancora il rinnovo del
contrattonazionale, scadutonel
dicembre2011 e, soprattutto,non ci
sono i contratti provinciali, ancorapiù
importantinel mondodell'agricoltura,
dove lecondizioni cambiano dazona
azona, dove il lavoro stagionaleè la

regola. “Abbiamo deciso, nelcorso
dell’Assembleadeiquadrie delegatidi
Fai,Flai e Uiladel settore agricolo,una
giornatadi mobilitazione con8 oredi
scioperoper il 18 ottobreperdire
bastaall’immobilismo chesta
caratterizzando il rinnovo del
Contratto”dice Stefania Crogidella
Flai. “Sono10mesi che segniamoil
passo,èora di avere risposteper il
milionedi lavoratori del settore». Cia,
Coldirettie lealtre organizzazioni
datorialidevono capire, sostiene
AugustoCianfoni (FaiCisl), che
l'obiettivodellacrescitadella
produttività“si raggiungenella piena
condivisionediobiettivi e metodi
organizzatividentro la dinamicadei
contratti“.StefanoMantegazza (Uila)
sottolineache ilpoteredi acquistodei
salariè sceso drammaticamente.

A San Francisco Philip Schiller, vicepresidente di Apple, presenta iPhone5 FOTO ANSA

● La nuova versione del popolare smartphone
prodotto da Apple si caratterizza per uno schermo
più grande ● Secondo le stime potrebbe
aumentare dello 0,5% il Pil degli Stati Uniti
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